
ORDINE DEGLI INGEGNERI DI MODENA 
COMMISSIONE PROTEZIONE CIVILE 

VERBALE RIUNIONE DEL 13 FEBBRAIO  2019  
 

 
L’incontro è aperto alla partecipazione di tutti i tecnici modenesi, Ingegneri ed            

Architetti, che hanno aderito all’iniziativa “Diamoci Una Scossa” . 
 
Sono presenti gli ingegneri: 
 

- Linda Benatti 
- Tommaso Colella (coordinatore) 
- Giuseppe Cofano 
- Beatrice Fonti (consigliere referente) 
- Sara Fiorini 
- Gabriele Giacobazzi (presidente) 
- Enrico Gualdi 
- Francesca Marchesini 
- Luca Rosselli 
- Fabrizio Sola 
- Enrico Tirico 

 
Partecipano gli architetti: 
 

- Pietro Barani 
- Alessandra Firrito 
- Ugo Liberi 
- Sandra Losi (segretario) 

 
 

- Diamoci Una Scossa: resoconto, riflessioni, proposte  
 

Introduce l'incontro l'Ing. Tommaso Colella riepilogando gli aspetti principali         
dell'iniziativa dal punto di vista organizzativo ed il riscontro registrato da parte dei cittadini.              
Sottolinea come, stante la sperimentazione proposta ed i tempi ristretti, si immaginava sin             
dall'inizio delle attività della necessità di un significativo impegno da parte di tutti i              
partecipanti per garantire una buona riuscita, anche perché tante sono state le critiche, di cui               
molte poco costruttive, anche da parte di chi poi ha ben colto l’opportunità di prendersi dei                
meriti in più occasioni. Ci sono state difficoltà di comunicazione sia interna, vedi proroga              
effettuazione sopralluoghi oltre le festività natalizie, che esterne, ad oggi non risultano            
ancora trasmessi gli esiti delle visite tecniche informative. La piattaforma informatica per la             
gestione dei sopralluoghi ha inoltre bisogno di alcune modifiche. In particolare in caso di              
cancellazione della visita tecnica informativa gratuita da parte del tecnico assegnatario, la            
stessa continuava ad apparire nell’elenco generale come non espletata, non essendo           



possibile indicare esplicitamente se fosse necessaria una riassegnazione o se occorresse           
annullare la visita.  
 

L’Arch. Liberi lamenta una poco equa distribuzione delle visite, in quanto alcuni            
tecnici ne hanno avuta assegnata appena una, altri addirittura 8. Interviene Colella            
evidenziando che che, oltre al raggio di azione del tecnico, la disponibilità temporale è stata               
il parametro che più ha inciso sull’assegnazione, che è stata effettuata in automatico dal              
sistema informatico mediante l'incrocio domanda offerta. 
 

L’Ing. Giacobazzi propone di provare a capire quante richiesta hanno poi generato            
un effettiva realizzazione degli interventi e di preparare un comunicato stampa basato anche             
su interviste di cittadini coinvolti.  
 

Si condividono i positivi effetti culturali generati dall’iniziativa, aiutati dal passaparola. 
Sono poi pervenute a tanti delle richieste di preventivo per la valutazione della sicurezza 
degli immobili. 
 

L’Ing. Cofano sottolinea la necessità di qualificarsi adeguatamente, soprattutto         
durante la partecipazione ai banchetti, come professionisti specialisti del settore e propone            
l’utilizzo di un badge. Evidenzia inoltre come occorra approfondire le regole di marketing per              
un migliore efficacia dell’azione. Ritiene che l’iniziativa abbia avuto buon successo in            
provincia di Modena perchè i cittadini sono stati anche spinti dalla paura, ancora viva, del               
terremoto, ma che per far decollare l’utilizzo del sismabonus occorrano ulteriori incentivi            
statali. 
 
Vengono quindi raccolti alcuni dati dei presenti che hanno aderito a “Diamoci Una 
Scossa”(11 partecipanti): 

- 43 richieste assegnate (circa 4 in media per ogni tecnico impegnato); 
- 5 sono state poi rifiutate dal richiedente (11,4% delle richieste); 
- delle 38 visite espletate 7 sono state annullate o non eseguite per motivi vari 

(presenza di danni da sisma, appartamento in condominio, tipologia strutturale non 
ordinaria, mancato accordo sull’appuntamento e mancata comunicazione proroga 
della possibilità di espletamento delle visite oltre le festività natalizie); 

- delle 31 classificazioni 18 hanno generato semaforo giallo (58%), 13 semaforo rosso 
(42%); 

- 4 le richieste di preventivo ricevute dai tecnici (circa il 10%). 
 

L’Arch. Losi evidenzia la necessità di scardinare dei luoghi comuni, in particolare            
l’usanza di chiamare direttamente l’impresa per la realizzazione dei lavori. 
 

L’Ing. Fonti propone di predisporre un documento da sottoporre al consiglio sulle            
diverse proposte migliorative dell’iniziativa.  
 

La discussione continua quindi sul tema delle imprese di costruzioni. E’ noto che             
l’ANCE da tempo ha avviato un percorso divulgativo in tema di sismabonus, anche se molti               
imprenditori ad oggi non conoscono l’incentivo. Occorrerebbe inoltre conoscere la          



disponibilità delle ditte ad acquisire il credito di imposta ed in che termini. Si sono registrate                
le proposte di diverse filiere di instaurare dei rapporti commerciali con delle ditte, proposte              
che in linea generale è sempre bene non accettare per una necessità di tutela delle               
professioni. 
 

- Protocollo di intesa tra gli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti della 
Provincia di Modena in materia di prevenzione sismica 

 
L’Ing. Colella pone l’accento sulla necessità di avere una base condivisa dai consigli             

per gestire in maniera più strutturata gli eventuali rapporti futuri tra gli iscritti agli ordini degli                
architetti e degli ingegneri in materia di prevenzione sismica e giungere possibilmente alla             
costituzione di un gruppo di studio congiunto con lo scopo di organizzare delle attività              
formative, favorire degli approfondimenti normativi e concorrere alla realizzazione di nuove           
iniziative. 
 
 
La riunione si conclude alle ore 20. 
 
 










